
Sabato 20 dicembre 

2025 

V  giorno della Novena 

 
Una Novena di Pace 

 

Personaggio: Maria 
Maria è una donna forte e coraggiosa. Quando riceve l’annuncio dell’angelo 

intavola una discussione, perché vuole avere in mano tutti gli elementi 

prima di decidere. E infine sceglie e dice “ECCOMI”, ma non come una 

serva obbediente che accetta il destino senza consapevolezza. Maria 

accoglie il messaggio e decide con il cuore, ovvero con la mente e con i 

sentimenti, come una persona adulta che sa benissimo a cosa andrà 

incontro e decide di farlo, perché si assume la responsabilità di quel ruolo. 

Maria è una donna intelligente nel senso più completo della parola e sceglie 

liberamente di fare la propria storia, con la gioia e il dolore che questo comporterà, 

perché sa che seguire il cuore è l’unico modo per essere autentici e avere un posto onesto 

nel mondo. San Luca per due volte dirà che Maria: “serbava tutto  nel suo cuore” 

 

 Parola: Cuore 
La parola di oggi è LEVAV, cuore. Nell’antichità indicava il centro dell’essere interiore 

della persona, che comprende mente, volontà ed emozioni. Nella Bibbia il cuore è 

la sede dell'intelletto, della comprensione, del coraggio e della vita spirituale, 

non solo delle emozioni fisiche. Il suo significato è molto profondo ed è ben lontano 

dal disegnino che vediamo ovunque, dai muri, ai libri, fino ai post su Instagram.  

Gesù aveva ben in mente questo: non siamo composti di due parti separate e la 

ragione e i sentimenti sono un tutt’uno nella nostra persona. È il cuore a farci 

scegliere quel che è vero per noi, non i pensieri razionali da soli ed è nel cuore che si 

coltivano i germogli preziosi della spiritualità. Solo chi si fa guidare davvero da un 

cuore umile, pacificato e puro può vivere la fede in modo pieno e fare scelte coerenti 

con sé stesso, con la vita e con Dio. 

 

 

 

 

Maria porta a 

noi la luce del 

mondo 



I salmi dell’attesa: Salmo 23 

 

RIT: Ecco, viene il Signore, re della gloria. 

 

Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo,  

con i suoi abitanti. 

È lui che l'ha fondato sui mari 

e sui fiumi l'ha stabilito. 

Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli. 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 

Dopo aver pregato il salmo, faremo brevemente silenzio per far risuonare in noi le parole che 

abbiamo pregato 
 

UN GESTO LITURGIO SUL “CUORE” 

 

Durante la preghiera del Confesso, siamo 

invitati a batterci il petto, come a 

risvegliare il cuore, a massaggiarlo perché 

esca il male che ospita, perché 

batta ancora più forte per amore puro. 

Facciamolo insieme, pregando il Confesso 

con lentezza e quando diremo: 

“per mia colpa…”, ammettiamo la verità 

e apriamoci al perdono buono di Dio. 

IL CUORE NON È SOLO LUOGO DEI SENTIMENTI, 

MA È IL CENTRO DI TUTTO. 
 


